OTTOMARZOinSCENA


Regione Marche

Assessorato ai Diritti e alle Pari Opportunità
AMAT

in collaborazione con 

Comune di San Benedetto del Tronto

Assessorato alla Cultura e alle Politiche Sociali

venerdì 8 marzo 2013
San Benedetto del Tronto
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PROGRAMMA

ore 11.30_Auditorium Comunale “G. Tebaldini”

A SCUOLA DI PLATEA

dal testo alla scena
incontro pubblico di avvicinamento allo spettacolo 15 22

intervengono

Pina Debbi
[autrice, giornalista, vicedirettore TG La7]

Ivana Iachetti

[responsabile Pari Opportunità Regione Marche]

ore 21.15_Teatro Concordia

15 22

da un’idea di Pina Debbi e Tiziana Sensi

scritto da Pina Debbi

regia Tiziana Sensi

a seguire

incontro con i protagonisti

intervengono

Pina Debbi

[autrice, giornalista, vicedirettore TG La7]

Sara Giannini

[Assessore Regione Marche ai Diritti e alle Pari Opportunità]

Margherita Sorge

[Assessore Comune San Benedetto del Tronto alla Cultura e alle Politiche Sociali]

ingresso gratuito

nell’ambito di

SII DOLCE CON ME
sguardi al femminile tra scena e realtà

un progetto dell’Assessorato ai Diritti e alle Pari Opportunità della Regione Marche e AMAT

COMUNICATO STAMPA
Venerdì 8 marzo l’Assessorato ai Diritti e alle Pari Opportunità della Regione Marche in collaborazione con l’AMAT e il Comune di San Benedetto del Tronto / Assessorato alla Cultura e alle Politiche Sociali promuovono OTTOMARZOinSCENA, un’iniziativa in occasione della Giornata internazionale della donna. Ricco ed articolato il programma della manifestazione realizzata nell’ambito di SII DOLCE CON ME. Sguardi al femminile tra scena e realtà che ha come momento centrale la presentazione dello spettacolo 15 22 nato da un’idea di Pina Debbi autrice, giornalista e vicedirettore TG La7.
L’inizio alle ore 11.30 – presso l’auditorium comunale “G. Tebaldini” – è con A scuola di platea. Dal testo alla scena, un incontro di avvicinamento allo spettacolo 15 22 proposto la sera che coinvolge i ragazzi delle scuole medie superiori della città. Scuola di platea® è un progetto di formazione dedicato agli studenti delle scuole secondarie superiori nato nel 2005. L'iniziativa è curata dall' AMAT in collaborazione con il Corso di Storia del Teatro e dello Spettacolo dell'Università di Urbino "Carlo Bo". Obiettivo del progetto è avvicinare gli adolescenti al teatro, stimolarne la curiosità e seguirli nella formazione di una coscienza critica. Come farlo? Attraverso la più semplice delle soluzioni: offrire l'esperienza di altri giovani spettatori appassionati, gli universitari, e la possibilità della visione di uno spettacolo a teatro e del confronto diretto con i protagonisti dello stesso. OTTOMARZOinSCENA propone questo esperimento ormai consolidato agli studenti di San Benedetto del Tronto e a tutta la cittadinanza, in un incontro aperto con i protagonisti dello spettacolo ed esperti di teatro, al quale parteciperanno anche la giornalista Pina Debbi e Ivana Iachetti, responsabile Pari Opportunità Regione Marche.
Alle ore 21.15 il Teatro Concordia ospita 15 22, parte centrale di un progetto di sensibilizzazione e di riflessione sulla violenza contro le donne rivolto agli alunni delle scuole superiori, che ha preso il via il 19 novembre 2012 e si protrarrà per tutto il 2013 in varie città italiane.

Lo spettacolo nasce su testo di Pina Debbi e regia di Tiziana Sensi ed è realizzato in collaborazione con il Miur, il Dipartimento delle Pari Opportunità e TeArca Onlus. 15 22 è il numero del centro antiviolenza a cui ricorrono donne sull’orlo della disperazione, donne che rischiano la vita e compongono quel numero quando sono al limite del crollo emotivo e fisico. Donne che, condizionate dalla paura del compagno o del marito e dall’incertezza sul proprio futuro, a volte esitano anni prima di denunciare. 15 22 è un insieme di storie scritte con la formula del monologo interiore ma nello stesso tempo è un corpo unico: le vittime raccontano i loro percorsi mentali, le ansie, le dinamiche del rapporto uomo-donna, che ancora oggi viaggia su linee asimmetriche. I monologhi disegnano il paradigma e le tipologie delle violenze subite dalle donne e indagano anche le tante facce dell’uomo: individuo dall’identità smarrita, compagno che si sente tradito e sconcertato da certi comportamenti, carnefice che rifiuta di ammettere il suo gesto, assassino che prende coscienza di quello che ha fatto e arriva a investigare su se stesso. Monologhi che non si limitano alla denuncia ma guardano oltre, a ciò che è oggi la relazione uomo-donna: un confronto ancora troppo condizionato dal modello culturale ed educativo patriarcale, con l’uomo che non riesce ad accettare fino in fondo e a metabolizzare la nuova consapevolezza del genere femminile e il suo desiderio di autonomia e autodeterminazione. In 15 22 c’è l’interrogarsi dell’uomo sull’uomo, sulle paure soffocate fin da bambino, sull’educazione alla forza e alla negazione delle emozioni. Questioni che sconfinano nell’affermazione del potere sulla donna vista come oggetto di piacere o come proprietà, che ha le sue forme più brutali nella condizione di schiavitù a cui molto spesso gli uomini costringono le donne che provengono da culture ancor più violente.

Al termine della rappresentazione è previsto un incontro con i protagonisti dello spettacolo al quale interverranno anche Pina Debbi (autrice, giornalista, vicedirettore TG La7), Sara Giannini (Assessore Regione Marche ai Diritti e alle Pari Opportunità) e Margherita Sorge (Assessore Comune San Benedetto del Tronto alla Cultura e alle Politiche Sociali).
L’ingresso allo spettacolo è gratuito. Per informazioni AMAT 071 2075880, www.amatmarche.net, Comune di San Benedetto del Tronto Ufficio Cultura 0735 794438 – 794595.
15 22

NO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE

IL PROGETTO
15 22 è parte centrale di un progetto di sensibilizzazione e di riflessione sulla violenza contro le donne rivolto agli alunni delle scuole superiori, che ha preso il via il 19 novembre 2012 e si protrarrà per tutto il 2013 in varie città italiane.

15 22 non è rivolto solo agli studenti. Il progetto considera fondamentale il compito di sensibilizzare famiglie e società civile a un fenomeno la cui ampiezza lo ha reso una vera e propria emergenza sociale.

Il progetto mira a instaurare una relazione positiva tra opera teatrale e pubblico: da un lato la rappresentazione favorisce la conoscenza degli eventi e delle dinamiche alla base del rapporto asimmetrico uomo-donna, ancora oggi causa primaria della violenza; dall’altro il progetto vuole essere proposta per un’educazione al rispetto reciproco tra uomini e donne.
LA RAPPRESENTAZIONE TEATRALE
15 22 è uno spettacolo teatrale realizzato in collaborazione con il Miur, il Dipartimento delle Pari Opportunità e TeArca Onlus.

Lo spettacolo (testo di Pina Debbi e regia di Tiziana Sensi) ha esordito il 19 novembre al Teatro Quirino di Roma, alla presenza degli studenti delle scuole superiori di capitale e provincia e delle istituzioni, mentre il giorno 25 dello stesso mese, nell’ambito della “Giornata internazionale contro la violenza sulle donne”, è stato proposto in un teatro di un quartiere popolare di Roma, il Pigneto. Al termine di ogni rappresentazione autrice, regista e attori hanno dato vita a un confronto aperto con gli spettatori.

15 22 è il numero del centro antiviolenza a cui ricorrono donne sull’orlo della disperazione, donne che rischiano la vita e compongono quel numero quando sono al limite del crollo emotivo e fisico. Donne che, condizionate dalla paura del compagno o del marito e dall’incertezza sul proprio futuro, a volte esitano anni prima di denunciare.

15 22 è un insieme di storie scritte con la formula del monologo interiore ma nello stesso tempo è un corpo unico: le vittime raccontano i loro percorsi mentali, le ansie, le dinamiche del rapporto uomo-donna, che ancora oggi viaggia su linee asimmetriche.

I monologhi disegnano il paradigma e le tipologie delle violenze subite dalle donne e indagano anche le tante facce dell’uomo: individuo dall’identità smarrita, compagno che si sente tradito e sconcertato da certi comportamenti, carnefice che rifiuta di ammettere il suo gesto, assassino che prende coscienza di quello che ha fatto e arriva a investigare su se stesso.

Monologhi che non si limitano alla denuncia ma guardano oltre, a ciò che è oggi la relazione uomo-donna: un confronto ancora troppo condizionato dal modello culturale ed educativo patriarcale, con l’uomo che non riesce ad accettare fino in fondo e a metabolizzare la nuova consapevolezza del genere femminile e il suo desiderio di autonomia e autodeterminazione.

In 15 22 c’è l’interrogarsi dell’uomo sull’uomo, sulle paure soffocate fin da bambino, sull’educazione alla forza e alla negazione delle emozioni. Questioni che sconfinano nell’affermazione del potere sulla donna vista come oggetto di piacere o come proprietà, che ha le sue forme più brutali nella condizione di schiavitù a cui molto spesso gli uomini costringono le donne che provengono da culture ancor più violente.

SINOSSI
Il prologo racconta la storia vera di una donna pakistana sfigurata dall’acido, un incipit che è già spunto di riflessione: la condanna delle società definite “barbare e arretrate” nella nostra civilizzata Italia, dove più di cento donne all’anno continuano a essere uccise in nome del “troppo amore”.
C’è lo stupro di gruppo, che non è solo atto violento ma si realizza in una continuità temporale che comprende la difficoltà a denunciare, lo strazio delle visite mediche e degli interrogatori, la nuova violenza, la sentenza di un tribunale le cui condanne sono raramente anni da scontare.

C’è la violenza domestica, sotterranea e quasi mai portata alla luce, che spesso rinchiude sotto chiave l’anima delle donne fino a sgretolarne l’identità e che, aspetto più grave, è anche violenza assistita, perché quei figli che vedono i padri picchiare e insultare sono protagonisti passivi e diventano a loro volta autori di sevizie e abusi, con una personalità frammentata e compromessa per sempre.

Ci sono le dinamiche messe in atto nei casi di stalking, che peggiorano la qualità di vita delle vittime, costringendole a un quotidiano trascorso sul filo del terrore e della follia 
È rappresentata anche la possibilità della rieducazione, che non significa però giustificazione, perché solo la consapevolezza della colpa diventa la base per una presa di coscienza più generale.
C’è il femminicidio, neologismo dolorosissimo, definito spesso da una stampa frettolosa e poco attenta “delitto passionale”, “troppo amore”. Il gesto estremo del marito sulla moglie conduce ad un viaggio nell’io più profondo dell’uomo, nella sua incapacità sociale di accettare le proprie fragilità e nell’abitudine culturale di pensare il marito-maschio-padrone-carnefice come in potere di decidere del destino della moglie-donna-schiava-vittima. 
La donna diventa così uno, dieci, cento volti di donne uccise, dando il via alla spoon river, all’elenco della mattanza che ha una sola sintesi “La violenza sulle donne: un problema sociale!”.
CURRICULA
Pina Debbi, autrice del testo teatrale, nella vita è giornalista professionista: dal 2004 ricopre il ruolo di vicedirettore del telegiornale di La7. È autrice di numerose trasmissioni televisive, tra cui Goleada, Niente di Personale e Reality, e cura gli speciali della testata. È ambasciatrice di Telefono Rosa dal 2011 e si occupa da anni di violenza contro le donne.

Tiziana Sensi è attrice e regista teatrale. Da interprete ha preso parte a fiction di successo come Incantesimo, Un posto al sole, Ris 3, I liceali. Abbandonata la tv ha scelto il teatro sociale come mission e insieme con la TeArca Onlus ha dato vita a progetti che hanno ottenuto importanti premi, come Condominio Occidentale, a cui è stata conferita l’Alta Medaglia dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.
GLI ATTORI, tutti professionisti sono: Ciro Scalera, Anna Cianca, Alessandro Marmorini, Giulia Greco, Fabio Pappacena, Sarah Biacchi, Maria Teresa Pascale.
A SCUOLA DI PLATEA

dal testo alla scena

Scuola di platea® è un progetto di formazione dedicato agli studenti delle scuole secondarie superiori nato nel 2005. L'iniziativa è curata dall' AMAT in collaborazione con il Corso di Storia del Teatro e dello Spettacolo dell'Università di Urbino "Carlo Bo". Obiettivo del progetto: avvicinare gli adolescenti al teatro, stimolarne la curiosità e seguirli nella formazione di una coscienza critica. Come farlo? Attraverso la più semplice delle soluzioni: offrire l'esperienza di altri giovani spettatori appassionati, gli universitari, e la possibilità della visione di uno spettacolo a teatro e del confronto diretto con i protagonisti dello stesso. 

OTTOMARZOinSCENA propone questo esperimento ormai consolidato agli studenti di San Benedetto e a tutta la cittadinanza, in un incontro aperto con i protagonisti dello spettacolo ed esperti di teatro.

